
Mobilità sostenibile
La Sopraelevata

a cura di Ilaria Delponte e Enrico Musso





Sustainable Design and Construction

7



Collana diretta da:

Christiano Lepratti
(University of Genoa, I)

 Renata Morbiducci
(University of Genoa, I)

Comitato scientifico:

Carmen Andriani
(University of Genoa, I)

Thomas Auer
(Technische Universitaet Muenchen, D)

Umberto Berardi
(Ryerson University, Toronto, CND)

Enrico Dassori
(University of Genoa, I)

Andrea Giachetta
(University of Genoa, I)

Marylis Nepomechie
(Florida International University Miami, USA)

Thomas Spiegelhalter
 (Florida International University Miami, USA)



GENOVA 
UNIVERSITY 
PRESS

Mobilità sostenibile
La Sopraelevata

a cura di Ilaria Delponte e Enrico Musso



è il marchio editoriale dell’Università di Genova

Questo progetto editoriale è nato in seguito alla stipulazione di accordo quadro tra 
Università di Genova e Webuild S.p.A., stipulato il 18 giugno 2020, il quale ha decretato la 
nascita del laboratorio di ricerca UniWeLab, presentato il 25 febbraio 2021.

Il presente volume è stato sottoposto a double blind peer-review
secondo i criteri stabiliti dal protocollo UPI

© 2022 GUP

I contenuti del presente volume sono pubblicati con la licenza  
Creative commons 4.0 International Attribution-NonCommercial-ShareAlike. 

Alcuni diritti sono riservati

ISBN: 978-88-3618-125-4 (versione eBook)
ISBN: 978-88-3618-126-1 (versione a stampa)

Realizzazione Editoriale 
GENOVA UNIVERSITY PRESS
Via Balbi, 6 – 16126 Genova
Tel. 010 20951558 – Fax 010 20951552
e-mail: gup@unige.it
http://gup.unige.it

Pubblicato a marzo 2022

Stampato presso
Grafiche G7
Via G. Marconi, 18 A – 16010 Savignone (GE)
e-mail: graficheg7@graficheg7.it

GENOVA 
UNIVERSITY 
PRESS



SOMMARIO
PREFAZIONE 7
I giovani, fondamenta solide per un futuro condiviso 8
UniWeLab: Costruiamo i giovani 9

LA SOPRAELEVATA 11
Paradigma del rapporto tra la città e il porto 12

HACKATHON 15
Cronistoria 16
#The Green Lane 17
#Roof Zena 17
#Terrazza di Genova 17

QUESTIONARI 19
Questionario N.1 20
Questionario N.2 21

UNIWETALK 23
Graphic Start 24
Bicycle Cities 25

ABACO REFERENCES 27
Diagramma 28
Geografia 29
Greenery 30
Junction 40
Smart Mobility 46
Up and Down 50
Altri Spunti 62

GREENERY 67

JUNCTION 79

SMART MOBILITY 91

UP AND DOWN 103

POSTFAZIONE 115
Uno sguardo in prospettiva 116
UniWeLab, Sopraelevata e Tunnel, opportunità per una idea di Città 117
Esperimenti di mobilità sostenibile: Atto Primo 118 

Appendice 121



HACKATHON
La prima occasione che il laboratorio ha avuto di pre-
sentare pubblicamente è stata programmata attraver-
so la realizzazione di un concorso interno all’Universi-
tà di Genova: l’Hackathon UniWeLab. Un concorso di 
idee per individuare proposte innovative, creative e 
intelligenti sul futuro di Genova.

Il focus principale è come la Sopraelevata possa diven-
tare un’infrastruttura sostenibile attraverso proposte 
che possano apportare innovazione in maniera responsa-
bile e dinamica riducendo l’impatto negativo e mantenen-
do l’equilibrio tra resilienza ecologica, economica e 
socialità culturale. L’obiettivo è quello di immaginare un 
uso alternativo della Sopraelevata o un suo miglioramento 
nell’ottica della futura realizzazione del tunnel subpor-
tuale che connetterà San Benigno a Calata Gadda.

Le iscrizioni si sono concluse con una risposta di di-
ciotto partecipanti, qui di seguito elencati: Vittorio Ac-
quarone Repetti, Agnese Arecco, Eugenia Arecco, Pietro 
Berutti, Andrea Criniti, Ilaria Cutillo, Beatrice D’Agostino, 
Elisa Del Franco, Giuliana Ferrucci, Virginia Golin, Mirko 
Minnella, Michela Parodi, Alice Rollero, Cecilia Sarritzu, 
Federica Venzano, Ethel Vicard e Haoqi Xie.

Valentina Costa
Martina Sciaccaluga

Daniele Soraggi
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Cronistoria
Il concorso Hackathon UniWeLab, tenutosi dal 15 al 16 settembre 2021, 
è stato annunciato il 27 giugno 2021 sul sito web dell’Università di Ge-
nova e su tutte le pagine social ad esso collegate. L’evento è stato lanciato 
e progressivamente diffuso tramite la condivisione di pillole video che 
hanno introdotto in primis lo strumento del podcast, successivamente la 
storia della Sopraelevata ed, infine, un tutorial operativo per guidare i 
futuri partecipanti nell’utilizzo di un software dedicato. A questi video pre-
paratori all’argomento, sono stati aggiunti video didascalici all’UniWe-
Lab: cos’è il laboratorio e di cosa si occupa e chi sono i ragazzi che lo 
compongono. Infatti, UniWeLab è formato da una matrice di partenza di 
dodici elementi (nove studenti, un tirocinante e due dottorandi): Federico 
Campanini, Valentina Costa, Gabriele Ivano D’Amato, Raffaele Firpo, Mar-
ta Gaggero, Camilla Immordino, Giuseppe Malvuccio, Elena Oddone, Va-
lentina Pelazza, Martina Sciaccaluga, Daniele Soraggi e Marta Vuocolo.

L’iniziativa si è rivolta in particolare a studenti, borsisti e dottorandi 
di ingegneria, architettura e design, informatica, economia, socio-
logia e scienze della comunicazione che, riuniti in gruppi, dovranno 
produrre un podcast relativo alle prospettive di riutilizzo sostenibile 
dell’infrastruttura della Sopraelevata (all’unica condizione di una durata 
inferiore ai 7 minuti).

La decisione di rilasciare brevi video, prodotti dal servizio e-learning 
dell’Università di Genova, aveva una doppia utilità: mantenere costante 
l’attenzione sull’evento durante il periodo estivo, da sempre il periodo 
di minore interazione sociale e digitale tra gli studenti e l’Ateneo, e in-
coraggiare all’iscrizione il maggior numero di studenti provenienti dalle 
diverse corsi di studio. Concluse le iscrizioni, i ragazzi sono stati suddivisi 
in sei team da tre partecipanti ciascuno, e convocati per la conferenza 
stampa di apertura dell’evento, mercoledì 15 settembre. Come da previ-
sioni e in piena linea con la filosofia del laboratorio, l’interdisciplinarità, i 
18 iscritti provengono da 6 facoltà diverse dell'Università di Genova e da 
diversi livelli d’iscrizione, da due matricole a un dottorando. Forse, la più 
grande conquista dell’Hackathon UniWeLab è essere il primo evento in 
totale presenza svolto in Ateneo durante un periodo pandemico; ciò è 
stato possibile attraverso una serie di procedure utili al contenimento dei 
contagi e capaci di garantire un regolare svolgimento dell’evento.

La prima giornata ha preso avvio con la già citata conferenza stampa 
di apertura, presso l’Aula Magna dell’Università di Genova, che ha visto la 
partecipazione del Sindaco di Genova Marco Bucci, dell’Amministratore 
Delegato di Webuild Pietro Salini e del Magnifico Rettore dell’Università 
di Genova Federico Delfino, che in questa occasione hanno potuto for-
nire interessanti spunti di riflessione ai ragazzi illustrando le loro visioni 
per la città di Genova e per la Sopraelevata, infrastruttura iconica. A valle 
di tale speech, dopo una breve introduzione all’articolazione delle attività, 
i partecipanti hanno potuto formare i rispettivi gruppi per iniziare a lavorare 
alla realizzazione dei podcast. Per la restante parte della prima giornata 
nonché per la mattinata seguente i diversi team hanno avuto l’occasione 
di muoversi liberamente nella costruzione del proprio prodotto - anche 
avvalendosi del supporto dei ragazzi di UniWeLab - per la stesura dello 
script, ma anche per le successive fasi di registrazione e montaggio 

del podcast che hanno assunto strade diverse a seconda dei gruppi, con 
momenti di registrazione in esterna e realizzazione di contributi visivi da 
abbinare al contenuto audio.

Ma perché utilizzare il podcast come mezzo espressivo? Per l’Hacka-
thon si è scelto di utilizzare uno strumento che permettesse ai partecipanti 
di esprimere le proprie idee in maniera originale ma strutturata. Visto il 
tema di forte natura interdisciplinare il podcast si è prestato come mez-
zo per sottolineare l’importanza delle soft skills comunicative nell’ambito 
della progettazione e della trasformazione urbana. La divulgazione delle 
idee e dei risultati progettuali ricopre un ruolo sempre più rilevante in un 
contesto operativo in cui il cittadino diventa un vero e proprio collaborato-
re, in un mondo sempre più orientato alla prospettiva User Centered. I 
prodotti ideati e realizzati dai diversi gruppi sono stati prova della versati-
lità dello strumento dimostrando in quanti modi diversi sia possibile pre-
sentare una proposta e argomentarla in modo chiaro e coinvolgente.

Nel pomeriggio della seconda giornata, presso il Salone di Rappre-
sentanza di Palazzo Tursi, ha avuto luogo la presentazione finale dei po-
dcast prodotti. La giuria, chiamata ad esprimersi in merito agli elaborati 
per individuare i tre migliori, ha visto coinvolti due membri in rappresen-
tanza del Comune di Genova, l’Assessore ai Trasporti, Mobilità Integrata, 
Ambiente, Rifiuti, Animali, Energia Matteo Campora ed il Dirigente dell’U-
nità di Progetto Smart Mobility Valentino Zanin, due membri per Webu-
ild, il Chief HR, Organization & Systems Officer Gian Luca Grondona e 
l’Ingegnere ed Amministratore Delegato del Consorzio PerGenova Nicola 
Meistro, due componenti in rappresentanza dell’Università di Genova, il 
Professor Enrico Musso e la Professoressa Ilaria Delponte e un settimo 
giurato esterno, l’architetto e responsabile della rigenerazione urbana di 
Genova Luca Dolmetta. Parallelamente all’ascolto dei podcast da parte 
della giuria, anche i partecipanti all’Hackathon hanno potuto a loro volta 
esprimere le loro preferenze riguardo agli elaborati prodotti.

La giornata si è dunque conclusa con la premiazione dei tre gruppi 
vincitori, che si sono aggiudicati la possibilità di entrare a far parte 
dell’UniWeLab e, per i primi classificati, di svolgere un tirocinio pres-
so l’azienda Webuild. Il team primo classificato, composto da Michela 
Parodi matricola di scienze dell’architettura, Ethel Vicard laureanda in 
economia e Haoqi Xie dottorando in logistica e trasporti, ha visto premia-
re dalla giuria la loro proposta di polmone verde e la copertura della 
Sopraelevata.
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#Roof Zena

Un divertente dialogo tra una nipote ambiziosa e una nonna fortemen-
te legata alle vecchie abitudini. Giuliana cerca di convincere la nonna 
- interpretata da Alice - che un nuovo futuro per la Sopraelevata sia 
possibile, accettabile e raggiungibile. Attraverso veloci scambi di opinioni 
tra le due, vengono esposte diverse possibilità di conversione della Sopra-
elevata verso una nuova mobilità: dolce e intelligente.

La nonna si fa rappresentante di tutta quella parte della popolazione 
storica di Genova che negli anni ha instaurato un legame affettivo con la 
Sopraelevata, apprezzandone lati positivi e accettandone i negativi. Per-
sone legate al simbolo storico e culturale che la Sopraelevata rappresenta 
per Genova. Dall’altro lato, Giuliana è una voce giovane che vuole difen-
dere le sue idee innovative per un futuro più sostenibile, non solo per 
lei ma per tutta la città. Uno scontro generazionale che si conclude con la 
consapevolezza che i mutamenti non sono ostacoli negativi ma il naturale 
adattamento dei tempi che cambiano.

Le ipotesi proposte coprono svariate tematiche contemporanee e ca-
paci di far interagire aspetti digitali e spazi urbani: servizi di sharing mo-
bility, passaggi verdi, spazi dedicati allo sport, integrazione di un sistema 
QR code in grado di raccontare la storia della città e dei suoi monumenti.

«Come ti dicevo prima, se mi avessi lasciato spiegare me-
glio, nonna, prediligendo le bici, i monopattini elettrici oppure 
anche gli skateboard; insomma tutti i modi di trasporto non 
motorizzati che sono maggiormente compatibili con l’am-
biente. Tanto lo sai, tra cinquant’anni ci sposteremo solo 

con mezzi elettrici. E ti dirò di più, nonna, so che a Sofia, in 
Bulgaria, sono stati impiegati dei vecchi container in chiave 
green, per arricchire gli spazi pubblici trasformandoli in aree 

verdi, sai, si potrebbe pensare di utilizzarli come depositi 
bici per il bike sharing o come strutture per ricaricare i mezzi 

elettrici».

#The Green Lane

Andrea, Pietro e Virginia presentano nel dettaglio tutte le soluzioni che 
pensano di adottare per rendere sostenibile la Sopraelevata, affrontan-
do diverse tematiche: ambientali, sociali ed economiche. Il team si fonda 
sull’interdisciplinarità: un futuro ingegnere, un futuro architetto e un 
futuro economista; la quale si riscontra apertamente nella struttura del 
podcast. Tre settori che affrontano tre tematiche differenti che congiunte 
porteranno ad una nuova visone della Sopraelevata.

Successivamente ad una introduzione storica vengono esposte tutte 
le soluzioni pratiche per rendere sostenibile la Sopraelevata. In primis, vie-
ne ipotizzato un uso alternativo improntato sulla ciclopedonalità. Spazi 
verdi che possano generare ombreggiamenti e aree di riposo e riflessioni 
su come utilizzare gli spazi sottesi la Sopraelevata. Viene dato risalto an-
che ai corretti materiali da utilizzare per una corretta riqualificazione, tra i 
quali è doveroso menzionare una vernice antismog in grado di catturare 
gli agenti inquinanti.

Infine, sono stati affrontati alcuni aspetti riguardanti la mobilità urbana 
sostenibile, attraverso il PUMS, e i vantaggi che i fondi del PNRR porte-
rebbero per la riuscita della conversione della Sopraelevata all’interno di 
un piano strategico di più ampie vedute.

«I punti di forza sono stati individuati nel riutilizzo e ammo-
dernamento di un’infrastruttura poco sicura e in decadenza; 

la creazione di un’area di pregio perfettamente interconnessa 
e sostenibile; la creazione di un percorso panoramico e la ri-
duzione dell’inquinamento visivo ed acustico. Le opportunità 
sono: migliorare la vivibilità della città; la riqualificazione della 
zona di Via Prè e della Commenda; la creazione di un percor-
so con forte potenziale di attrazione turistica; la creazione di 
un landmark e simbolo per la città di Genova; e la creazione 

di un’infrastruttura unica in Italia e in Europa».

#Terrazza di Genova

Ethel attraverso diverse domande tematiche intervista i suoi compa-
gni di gruppo, Haoqi e Michela, su quali siano le loro proposte di interven-
to sulla Sopraelevata e quali possano essere le alternative future. Il discor-
so segue una sequenza organica e logica. Dopo una prima introduzione 
all’idea, vengono analizzate le criticità attuali per poi successivamente 
andarle a risolvere con soluzioni intelligenti e innovative.

Tra i punti cardine del loro progetto, fattore decisivo secondo i giurati 
per decretare la loro vittoria, c’è l’ipotesi di una copertura leggera della 
Sopraelevata sulla falsa riga della casa degli elefanti dello zoo di Zurigo. 
La volontà è quella di trasformare uno dei simboli dell’inquinamento in un 
polmone verde che rigeneri la città attraverso giardini, orti botanici, pas-
saggi coperti, alberature e piante sempreverdi.

Ampia rilevanza è stata data alla mobilità e all’accessibilità. La nuova 
Sopraelevata ospiterà una pista ciclabile e una navetta elettrica a gui-
da autonoma. Per ovviare alla difficoltà di accesso sono stati individuati 
punti di raccordo con le aree più densamente popolate e i punti nevralgici 
della mobilità urbana in cui inserire impianti di risalita. Infine, viene data 
una nuova visione di quelle che sono le aree coperte dal passaggio della 
Sopraelevata attraverso l’installazione di un’illuminazione LED alimenta-
ta attraverso pannelli fotovoltaici.

«Il progetto della Terrazza comprende un recupero e un 
rinnovamento urbano dell’infrastruttura e una riqualificazione 
della zona circostante. La nostra idea è quella di promuovere 
l’interazione tra uomo e natura e un ritorno alle origini, nello 
specifico alle Terrazze di Marmo per conservare il patrimonio 
storico che la Sopraelevata rappresenta. Vogliamo abbattere 
il muro che si era creato tra la città e il mare e realizzare un 
luogo colorato, accogliente e allo stesso tempo innovativo».
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DIDATTICA

Questo volume racconta l’esperienza del primo anno di UniWeLab, 
laboratorio di ricerca nato dall’unione d’intenti di Università di Genova 
e WeBuild. Una collaborazione per sviluppare idee innovative nel settore 
della mobilità sostenibile, per produrre valore per il territorio.
L’obiettivo del laboratorio è indagare tutti i fenomeni che possano rendere 
un’infrastruttura sostenibile in ogni suo aspetto: sociale, economico e 
ambientale e, successivamente, applicare l’esperienza acquisita ai casi 
genovesi.
UniWeLab si confronta con la Sopraelevata, strada simbolo di Genova; 
quale sarà il suo futuro qualora il traffico venga dirottato attraverso il 
tunnel subportuale che collega San Benigno a Calata Gadda?
Quindici studenti si chiedono se sia possibile e come trasformarla, 
proiettandola al domani.

This volume relates the experience of the first year of UniWeLab, a 
research workshop born from the union of goals of University of Genoa 
and WeBuild. A collaboration for the development of innovative ideas in 
the sustainable mobility sector, to produce value for the territory.
The objective of the laboratory is to investigate all the phenomena that 
can make an infrastructure sustainable in all its aspects: social, economic 
and environmental and, subsequently, apply the experience acquired to 
the Genoa cases.
UniWeLab faces up to the Sopraelevata, a symbol of Genoa; what will 
its future be if the traffic is diverted through the sub-port tunnel that 
connects San Benigno to Calata Gadda?
Fifteen students are studying whether it is possible and how to transform 
it, projecting it into the future.

Ilaria Delponte, professore associato dell’Università di Genova, si occupa 
di Tecnica e pianificazione urbanistica oltre ad essere componente del 
consiglio direttivo del CIELI – Centro Italiano d’Eccellenza sulla logistica, 
i trasporti e le infrastrutture.
I suoi ambiti di ricerca e di interesse ruotano attorno agli esiti territoriali 
che hanno i nuovi progetti urbanistici e le infrastrutture, anche attraverso 
lo studio critico della mobilità urbana sostenibile.

Enrico Musso è professore ordinario di Economia Applicata presso 
l’Università di Genova, dove è coordinatore della Laurea Magistrale in 
Economia e Management Marittimo e Portuale. È direttore del CIELI – 
Centro Italiano d’Eccellenza sulla logistica, i trasporti e le infrastrutture. 
Attualmente è senior advisor del sindaco di Genova e coordinatore della 
mobilità urbana sostenibile nella città di Genova, della quale ha curato il 
Piano Urbano della Mobilità Sostenibile. È stato senatore della Repubblica.
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